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Inizia a fotografare all’inizio degli anni ’90, prediligendo una fotografia …nell’ambito della 

riflessione, del pensiero, della produzione libera di immagini, immagini che non devono significare 

qualcosa ma devono solo comporre il mosaico delle sensazioni umane, il labirinto della psiche e dei 

suoi angoli più oscuri…(Maurizio De Bonis) 

Attualmente ha all’attivo più di 10 progetti fotografici tutti realizzati in analogico dal piccolo al 

grande formato. 

I suoi riferimenti sono diversi: Minor White, Mario Giacomelli, Edward Weston, Michael Ackerman, 

Sarah Moon, Paolo Roversi, Guido Guidi, Luigi Ghirri e molti altri. 

“In ogni mia fotografia c’è dentro qualcosa di tutti loro e tutto sulla mia vita.” 

Il 28 maggio 2006 il suo progetto “Visual Thresholds” ha vinto il prestigioso primo premio al festival 

internazionale di fotografia di Solighetto(TV) che gli ha permesso di ottenere la sua prima 

pubblicazione. 

Grazie a questo premio il suo lavoro è stato pubblicato su diverse importanti riviste italiane e 

internazionali, come Gente di fotografia, Il Fotografo, FotoCult, FOTOIT, AG Magazine (UK) ed è 

stato esposto in importanti mostre fotografiche del 2007 come “10 migliori progetti fotografici del 

2006” al Centro Italiano della Fotografia d’Autore a Bibbiena (AR). Nello stesso anno al festival di 

Fotoleggendo a Roma,  al Toscana Photo Festival di Massa Marittima e al Festival Fotografia 

d’Autore di Castellanza. 

E’ stato recensito da: Barbara Silbe, Roberto Mutti, Denis Curti, Maurizio De Bonis, Fausto 

Raschiatore, Sandro Iovine. 

Negli ultimi anni Stefano si è specializzato in alcuni processi antichi di stampa come la Cianotipia, 

Kallitipia, la Carta salata e  stampa all’Albumina, per aumentare ulteriormente il rapporto intimo col 

medium fotografico. 

Dal 2007 al 2011 su invito di alcune città russe (Mosca, San Pietroburgo, Togliattigrad, Vologda, 

Ufa) ha realizzato workshop e mostre fotografiche personali e collettive.  

Nell’agosto 2011 è stato invitato a Togliattigrad in Russia al progetto “Contatti” con due mostre 

fotografiche e come docente ad un masterclass sulla fotografia intima. In questa occasione ha 

presentato ad una mostra il suo lavoro “Dream in a mirror”. Da questo viaggio ne ha tratto un 

nuovo progetto presentato a giugno 2012 chiamato “Solaris” e ristampato nel 2021 totalmente con 

la tecnica della “carta salata”. 

Stefano dal 2007 è direttore della scuola di fotografia “Bottega Immagine” di Milano. 

 

http://www.bottegaimmagine.it/

